
Teatro Contatto↳Stagione 37 Calendario
T×2↳Teatri Palamostre+S. Giorgio

  2018
Ottobre
25, 26  h. 21 Palamostre • Marta Cuscunà Il Canto della caduta

Dicembre
1, 6, 7, 8 h. 19 Palamostre • Rita Maffei L’Assemblea
15  h. 19 Palamostre • Francesco Collavino Catastrofe
15 h. 21 Palamostre • Ajmone/Santander Corvalán Mash

Novembre
8, 9, 10,  h. 19 Palamostre • Rita Maffei L’Assemblea
   15, 16, 17  
16, 17  h. 21 Palamostre  • Matthew Lenton 1984
22, 23, 24, h. 19 Palamostre • Rita Maffei L’Assemblea
   29, 30 
30  h. 21 Palamostre • Dell’Acqua/Cirri La malattia tra parentesi 

 2019
Gennaio
12  h. 21 Palamostre • Davide Enia L’abisso
19  h. 21 Palamostre • Sotterraneo Overload
25, 26  h. 21 Palamostre • Giuseppe Battiston Churchill

Febbraio
7, 8, 14,  h. 21 Palamostre • Fabrizio Arcuri Un intervento
  15, 22   
9, 16, 21, 23  h. 19 Palamostre • Fabrizio Arcuri Un intervento    
16  h. 21 Palamostre • Simona Bertozzi Joie de vivre
23  h. 21 S. Giorgio • Aida Talliente Il Vangelo delle beatitudini
24  h. 19 Palamostre • Nicoletta Oscuro Parole–femmina

Marzo
2  h. 21 Palamostre • Motus/LaMama Panorama
9  h. 21 Palamostre • Teresa Ludovico Anfitrione
14  h. 21 Palamostre • Pippo Delbono La gioia
21  h. 21 S. Giorgio • Giuliano Scarpinato Se non sporca il mio pavimento
24  h. 19 Palamostre • Nicoletta Oscuro Tiempo detenido 
29, 30 h. 21 Palamostre  • Agrupación Señor Serrano Kingdom

Aprile
6   h. 21 Palamostre  • Giorgina Pi Settimo cielo
17   h. 21 Palamostre  • Mario Martone Tango glaciale reloaded
25  h. 21 Palamostre • Marta Cuscunà È bello vivere liberi!

Maggio
3, 4 h. 21 Palamostre  • Tiago Rodrigues By heart
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 2018

25, 26 Ottobre  ↳h. 21
Teatro Palamostre 

 Marta Cuscunà
 Il canto della caduta
La guerra è parte incancellabile del destino 
dell’umanità? È realisticamente possibile 
il passaggio da un sistema di guerre incessanti 
e di ingiustizia sociale a un sistema mutuale 
e pacifico? Il canto della caduta pone punti 
interrogativi propri anche del nostro tempo: 
una risposta, possibile, sta forse fra le pieghe 
di un’antica storia ladina, il mito dei Fanes, 
un regno pacifico di donne, distrutto 
dalla brama di potere e di dominio degli uomini. 
Uno stormo di corvi-robot analogici e una 
piccola comunità di bambini-pupazzo superstiti 
(ispirati alla street art di Herakut), sono i nuovi 
compagni di scena della straordinaria Marta 
Cuscunà, in un nuovo viaggio di resistenza.

8, 9, 10 Novembre  ↳ h. 19 
15, 16, 17 Novembre  ↳ h. 19
22, 23, 24 Novembre  ↳ h. 19
29, 30 Novembre  ↳ h. 19
1 Dicembre ↳ h. 19
6, 7, 8 Dicembre  ↳ h. 19
Teatro Palamostre  

 Rita Maffei
 L’Assemblea
Raccontare il 1968 e l’eredità del suo 
movimento con il suo strumento democratico 
più emblematico: l’assemblea. In forma di gioco 
di società, L’Assemblea indaga sul rapporto 
tra i cambiamenti nati dal ’68 nella vita delle 
donne e nella nostra vita contemporanea, 
a 50 anni da quel momento storico. 
L’Assemblea viene messa in scena attraverso 
il teatro partecipato, per cui chiunque può 
prendere parte agli spettacoli, sia come 
“esperto di vita quotidiana”, preparato al gioco 
durante un laboratorio, sia come spettatore. 
È un gioco perché servono delle regole 
condivise, affinché anche gli spettatori possano 
partecipare in modo attivo. Oppure restando 
spettatori.

16, 17 Novembre  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 

 Matthew Lenton
 1984 
Winston Smith è impiegato al Ministero della 
Verità di Oceania, stato totalitario strettamente 
controllato da teleschermi-spia, delazioni e una 
sistematica riduzione della libertà di 
espressione. Winston rettifica libri e quotidiani, 
modifica la storia a tutto vantaggio 
dell’infallibilità del “leader”, il Grande Fratello.
In segreto però Winston tiene un proprio diario, 
in cui appunta il ricordo di ciò che accade 
davvero… Dal capolavoro di Orwell, il 
pluripremiato regista scozzese Matthew Lenton 
riflette sulle forme di controllo che dominano nel 
nostro tempo e nelle nostre vite. 

30 Novembre  ↳ h. 21 
Teatro Palamostre 
 
 Peppe Dell’Acqua
 Massimo Cirri 
 La malattia tra parentesi
Giuseppe Dell’Acqua ha avuto la fortuna di 
iniziare a lavorare con Franco Basaglia 
partecipando all’esperienza di trasformazione e 
chiusura dell’Ospedale Psichiatrico di Trieste. 
Assieme a Massimo Cirri, celebre conduttore di 
Caterpillar su Radio 2,  raccontano i giorni, 
memorabili, in cui la malattia mentale fu messa 
“tra parentesi” e i malati – prima solo internati 
senza più nome – tornarono a essere cittadini, 
persone, individui da curare con dignità. 

15 Dicembre  
Teatro Palamostre
 
 Francesco Collavino
 Catastrofe ↳ h. 19

 Annamaria Ajmone
 Marcela Santander Corvalán
 Mash ↳ h. 21

Mash è una “miscela” coreografica fra due 
danzatrici – l’italiana Annamaria Ajmone e la 
cilena Marcela Santander Corvalán – dove la 
creazione si sviluppa in una relazione ibrida 
e dinamica e cita performance anni ’60, format 
televisivi, tutorial di danza ante litteram, 
all’insegna di una contaminazione fluida che 
possa creare qualcosa di totalmente nuovo. 
Nella prima parte della serata, la performance 
Catastrofe ci porta nel mondo creativo di 
Francesco Collavino, visual artist, interprete 
e coreografo italiano. Catastrofe è un’occasione 
generativa che mette in relazione il concetto di 
perdita e il concetto di creazione. 

 2019

12 Gennaio  ↳ h. 21
Teatro Palamostre
 
 Davide Enia
 L’abisso
Davide Enia di sbarchi a Lampedusa ormai 
ne ha visti molti. E di testimoni diretti di 
quanto succede su quella frontiera di acqua ne 
ha ascoltati anche di più: i pescatori e il 
personale della Guardia Costiera, gli operatori 
medici e i lampedusani, i volontari e le persone 
sbarcate sull’isola. L’abisso è fatto di una 
materia varia e viva, tesa e emozionante, ideale 
per fondere il racconto puro di uno dei migliori 
cantori teatrali agli antichi canti dei pescatori 
intonati lungo le rotte tra Sicilia e Africa, al 
cunto palermitano, dove l’elemento epico 
dallo scontro tra i paladini si sposta a 
un nuovo campo di battaglia: il mare aperto.

19 Gennaio  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Sotterraneo
 Overload
Overload è un bizzarro esperimento di “ipertesto 
teatrale” e anche una dichiarazione d’amore per 
lo scrittore americano David Foster Wallace e le 
sue ossessioni ricorrenti: il ruolo dei media nelle 
trasformazioni della società contemporanea, 
l’industria dell’entertainment, la capacità delle 
nuove tecnologie di frammentare la nostra 
esperienza e disabituarci alla profondità. 
I performer di Sotterraneo giocano con gli 
spettatori fra le tante possibilità di “distrazione” 
dal centro di un discorso conduttore. Overload 
si chiede se sia ancora possibile un’ecologia 
dell’attenzione nell’era di sovraccarico di 
informazioni del nostro tempo. 

25, 26 Gennaio  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Giuseppe Battiston
 Churchill
È possibile che un uomo da solo riesca 
a cambiare il mondo? Per molti, Winston 
Churchill è, in tal senso, un’icona del Novecento, 
è l'Europa, colui che, grazie alle sue scelte 
politiche, ha salvato l'umanità 
dall'autodistruzione durante il tragico trentennio 
1915 – 1945. Carlo Gabardini scrive per 
Giuseppe Battiston e lo fa incontrare con la 
figura di Churchill, indaga il mistero dell’uomo 
attraverso la magia del teatro, fra politica, 
eccessi, inconfondibili aspetti caratteriali, 
battute celebri e momenti privati.  

7, 8, 14, 15, 22
Febbraio  ↳ h. 21
9, 16, 21, 23 
Febbraio  ↳ h. 19
Teatro Palamostre 

 Fabrizio Arcuri
 Un intervento
Un intervento è un testo del drammaturgo 
inglese Mike Bartlett, che Fabrizio Arcuri mette 
in scena per la prima volta in Italia per Rita 
Maffei e Gabriele Benedetti. Sono loro 
A e B,  due amici che la pensano in modo 
diverso su tante cose, ma che sanno che cosa 
significa discutere di questioni importanti. 
Come la politica internazionale e gli interventi 
armati delle superpotenze che scatenano guerre 
civili in altri Paesi. Un intervento ci fa riflettere 
su quanto accade nel mondo mentre le nostre 
vite continuano apparentemente come sempre, 
fra amori, tradimenti, amicizie, piccoli egoismi 
quotidiani.

16 Febbraio  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Simona Bertozzi
 Joie de vivre
Il Manifesto del Terzo Paesaggio del 
paesaggista francese Gilles Clement 
sembra fornire un punto di vista e una serie 
di parametri concettuali formidabili 
per accostarsi alla diversità, a partire 
dall’osservazione del grande dinamismo che 
caratterizza le comunità vegetali e animali  
che si sviluppano in territori dove l’uomo 
è meno presente. Joie de vivre allora è 
un “elogio della diversità” dove la danza 
“fa spazio”, traccia un territorio in cui le cose 
accadono e dove l’inatteso è accolto come 
un’epifania, una rivelazione.

23 Febbraio  ↳ h. 21
Teatro S.Giorgio

 Aida Talliente
 Il Vangelo delle beatitudini
C’è un disperato bisogno di sperare e parlare di 
speranza.  Di vederla attuata in azioni concrete, 
cercarla, gridarla. Perlomeno è quanto Aida 
Talliente pensa debba guidare il suo nuovo 
percorso di creazione, “perché il bene è la fonte 
del sacro”. Il Vangelo delle beatitudini diventa 
una lettera scritta al mondo e incontra storie 
fragili eppure luminose di uomini e donne che 
osano ancora sperare nonostante esperienze 
difficili come il carcere, la morte, il peso del 
silenzio, l’ingiustizia.

24 Febbraio  ↳ h. 19
Teatro Palamostre

 Nicoletta Oscuro/Matteo Sgobino
 Parole–femmina
Parole–femmina è un libero adattamento 
di “Donne dagli occhi grandi”, raccolta 
di racconti e straordinari ritratti di donne, della 
scrittrice messicana Ángeles Mastretta.
Brevi biografie di una genealogia di madri, 
figlie, nipoti, zie e sorelle accomunate da dubbi, 
gioie, fragilità, deliri sentimentali e da una 
stupefacente brama di vita. Nicoletta Oscuro 
e la sua voce, la chitarra di Matteo Sgobino, 
ne fanno uno spettacolo di parole e musica del 
repertorio popolare e della canzone d’autore 
italiana, che con leggerezza e ironia racconta
la nostra umanità. 

2 Marzo  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Motus/LaMama New York
 Panorama
In greco, Panorama unisce la radice del verbo 
“vedere” e la parola “tutto”. Definisce la 
possibilità di “vedere il più possibile”, 
di intraprendere nuove avventure esistenziali, 
senza barriere o limiti all’orizzonte delle 
opportunità. Motus crea per il gruppo 
interetnico di performers de LaMama, il mitico 
teatro dell’East Village newyorkese, una 
biografia plurale e visionaria. Delinea per loro 
nuovi panorami esistenziali, dove il nomadismo 
diventa una proprietà intrinseca dell’esistere (e 
dell’essere artista). Una caleidoscopica 
performance sull’umano diritto all’essere in 
movimento, ai tempi di Trump.

9 Marzo  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Teresa Ludovico/Teatri di Bari
 Anfitrione
Il doppio, la costruzione di un “Io” fittizio, il furto 
o la perdita dell’identità garantita da un ruolo 
sociale, sono i temi – per molti versi ancora 
attualissimi – del classico di Plauto di 2000 anni 
fa. La regista barese Teresa Ludovico trasloca la 
vicenda in un’atmosfera bollente e schizofrenica 
del Sud, in cui altalenano sei attori e un 
musicista, tra la Terra e l’Olimpo. Anfitrione 
e Alcmena ci appaiono figure di un mondo 
tutt’altro che tranquillizzante: un mondo 
dominato dalla violenza fisica, in cui la  vendetta 
privata è l’unica forma di giustizia, esattamente 
come nelle dinamiche che prosperano nelle 
organizzazioni criminali, nelle mafie e camorre 
di ogni genere e livello.

14 Marzo  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Compagnia Pippo Delbono
 La gioia
C’è chi li chiama solo “diversi” ed emarginati, 
rifugiati da non accogliere, barboni da tenere in 
strada, ma per Pippo Delbono da 30 anni  
sono la sua compagnia, una famiglia teatrale di 
luminose fragilità. Che poi sono quelle di tutti, 
se solo avessimo il coraggio di ammetterlo. 
E con loro, Delbono cerca questa volta  di 
realizzare ogni giorno uno spettacolo fatto 
interamente solo di una cosa: di gioia.
Ecco allora il circo, i clown e i balli. Ecco pure il 
ricordo di uno sciamano che con la follia libera 
le anime. Malinconie di tango, grida soffocate, 
barchette di carta e fiori, tanti fiori, che 
esplodono di colori come la gioia, quando 
arriva, all’improvviso.

21 Marzo  ↳ h. 21
Teatro S. Giorgio

 Giuliano Scarpinato
 Se non sporca 
 il mio pavimento
Una donna-bambina di mezza età che vive in 
casa con gli anziani genitori e sogna Antibes, 
un adolescente dalle 12 diverse identità 
facebookiane, un parrucchiere di 54 anni dalla 
personalità labile. Sono i personaggi ispirati 
a un fatto di cronaca nera di due anni fa, 
l’assassinio dell’insegnante Gloria Rosboch. 
Giuliano Scarpinato crea un cortocircuito 
fra storia reale e mito, citando Heiner Müller, 
l’universo melò di Fassbinder, e soprattutto le 
Metamorfosi di Ovidio e il mito di Narciso, per 
parlare dell’adolescenza come esperienza della 
labilità e vulnerabilità dell’identità e del corpo.  

24 Marzo  ↳ h. 19
Teatro Palamostre

 Nicoletta Oscuro/Hugo Samek/
 Matteo Sgobino
 Tiempo detenido

C’è un libro che sa raccontare l’attesa e la 
speranza di cambiamento di chi vive, per un 
periodo della sua vita, dentro a un carcere. 
È “Il giardino di cemento armato. Racconti
dal carcere”, una raccolta di 26 racconti 
scritti da detenuti delle carceri di tutta Italia,
a cura di Antonella Bolelli Ferrera. Tiempo 
detenido prova a restituirceli in un intreccio 
fra parola, canto e musica attraverso pagine 
di vita: la vita “dentro”, con le sue regole,
 i suoi rituali, i pensieri, le paure, i desideri 
e soprattutto l'attesa.

29, 30 Marzo  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 

 Agrupación Señor Serrano
 Kingdom
Come nel più esotico dei cocktail, Kingdom 
miscela la vera storia del frutto del peccato 
originale, la banana, con King Kong, un discorso 
sul consumismo, la pubblicità, il punk rock. 
E ancora, supermercati, multinazionali, colpi di 
stato, bestialità, trap music, uomini molto 
macho, in un party senza fine. Torna sulla scena 
di Contatto l’esplosiva Agrupación Señor 
Serrano, la compagnia Leone d’argento 2015, 
con i suoi microuniversi anticonformisti, in un 
vortice di video, performance, modellini in scala, 
danza, oggetti e musica dal vivo. 

6 Aprile  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 

 Giorgina Pi
 Settimo cielo
Caryl Churchill, ancora poco nota in Italia, 
è però una delle più smaglianti autrici del teatro 
mondiale e Settimo Cielo è il suo capolavoro. 
Giorgina Pi, regista di Bluemotion e del 
collettivo romano Angelo Mai, coniuga messa 
in scena, ricerca visuale e musica dal vivo per 
raccontare il viaggio di un gruppo famigliare 
ritratto in due epoche diverse, l’Africa coloniale 
vittoriana di fine Ottocento e la London 
swinging della rivoluzione sessuale di fine anni 
’70. Immerso in una dimensione queer e punk, 
Settimo Cielo deborda tra continenti e secoli, 
a testimonianza di un’idea di vita stessa: 
essere quello che si vuole essere, non quello 
che si può.

17 Aprile  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 

 Mario Martone
 Tango glaciale reloaded

Senza dubbio Tango glaciale si può considerare 
uno spettacolo che ha cambiato la storia del 
teatro di ricerca in Italia. Nel 1982 debuttava nei 
Quartieri spagnoli a Napoli rivelando il talento 
di Mario Martone e il suo mondo visivo e sonoro 
del tutto rivoluzionario. A 36 anni da quel 
debutto, il suo autore lo riporta in scena in un 
“reload” a sorpresa, con attori delle nuove 
generazioni. La meccanica visiva di Tango 
glaciale è l’attraversamento di una casa 
passando attraverso 12 ambienti e altrettante 
diverse scenografie, con un cambio scena ogni 
cinque minuti. 

25 Aprile  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 

 Marta Cuscunà
 È bello vivere liberi!
È bello vivere liberi! è lo spettacolo di esordio 
di Marta Cuscunà, ancora oggi nel suo 
repertorio, e il primo di una serie dedicata alle 
resistenze al femminile. Nella forma di un 
monologo civile reinventato dall’impiego 
popolare del teatro di figura e di burattini, lo 
spettacolo ripercorre la biografia di una giovane 
partigiana di Ronchi dei Legionari (il paese di 
origine di Marta), Ondina Peteani, giovanissima 
staffetta, prima, e partigiana attiva e coraggiosa 
fino alla sua deportazione nei lager nazisti, a soli 
19 anni. ‘È bello vivere liberi!’ è l’ultima frase che 
Ondina Peteani ha scritto a poche settimane 
dalla morte, quando, in ospedale, il medico le 
chiese di scrivere, a occhi chiusi, la prima frase 
che le fosse venuta in mente.

3, 4 Maggio  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 
 
 Tiago Rodrigues
 By heart
By heart inizia da una storia: quella di una donna 
che, diventata cieca, chiede al nipote 
di scegliere per lei un libro da imparare 
a memoria. È la storia della nonna di Tiago 
Rodrigues, regista portoghese, oggi fra 
i più affermati del teatro contemporaneo 
europeo. Ma cosa significa "imparare un testo 
a memoria"? Dieci spettatori a sera sono invitati 
a compiere questo gesto. Un gesto tanto intimo 
quanto politico, che travalica i confini di teatro, 
finzione e realtà.  By heart è una lotta contro il 
tempo, l’oblio, l’idea di invecchiare e l’assenza.

Teatro Contatto↳Stagione 37 
T×2↳Teatri Palamostre+S. Giorgio
Calendario 18 19

Marta Cuscunà Il canto della caduta — ph. Andrea Pizzalis

Ajmone/Santander Corvalán Mash — ph. Paolo Porto

Matthew Lenton 1984 — ph. Guido Mencari Motus/La Mama New York Panorama — ph. Joung Sun Sotterraneo Overload — ph. Filipe Ferreira

Una stagione CSS Teatro stabile di innovazione del FVG
con Conservatorio statale di musica Jacopo Tomadini 
e Università degli Studi di Udine



 

 2018

25, 26 Ottobre  ↳h. 21
Teatro Palamostre 

 Marta Cuscunà
 Il canto della caduta
La guerra è parte incancellabile del destino 
dell’umanità? È realisticamente possibile 
il passaggio da un sistema di guerre incessanti 
e di ingiustizia sociale a un sistema mutuale 
e pacifico? Il canto della caduta pone punti 
interrogativi propri anche del nostro tempo: 
una risposta, possibile, sta forse fra le pieghe 
di un’antica storia ladina, il mito dei Fanes, 
un regno pacifico di donne, distrutto 
dalla brama di potere e di dominio degli uomini. 
Uno stormo di corvi-robot analogici e una 
piccola comunità di bambini-pupazzo superstiti 
(ispirati alla street art di Herakut), sono i nuovi 
compagni di scena della straordinaria Marta 
Cuscunà, in un nuovo viaggio di resistenza.

8, 9, 10 Novembre  ↳ h. 19 
15, 16, 17 Novembre  ↳ h. 19
22, 23, 24 Novembre  ↳ h. 19
29, 30 Novembre  ↳ h. 19
1 Dicembre ↳ h. 19
6, 7, 8 Dicembre  ↳ h. 19
Teatro Palamostre  

 Rita Maffei
 L’Assemblea
Raccontare il 1968 e l’eredità del suo 
movimento con il suo strumento democratico 
più emblematico: l’assemblea. In forma di gioco 
di società, L’Assemblea indaga sul rapporto 
tra i cambiamenti nati dal ’68 nella vita delle 
donne e nella nostra vita contemporanea, 
a 50 anni da quel momento storico. 
L’Assemblea viene messa in scena attraverso 
il teatro partecipato, per cui chiunque può 
prendere parte agli spettacoli, sia come 
“esperto di vita quotidiana”, preparato al gioco 
durante un laboratorio, sia come spettatore. 
È un gioco perché servono delle regole 
condivise, affinché anche gli spettatori possano 
partecipare in modo attivo. Oppure restando 
spettatori.

16, 17 Novembre  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 

 Matthew Lenton
 1984 
Winston Smith è impiegato al Ministero della 
Verità di Oceania, stato totalitario strettamente 
controllato da teleschermi-spia, delazioni e una 
sistematica riduzione della libertà di 
espressione. Winston rettifica libri e quotidiani, 
modifica la storia a tutto vantaggio 
dell’infallibilità del “leader”, il Grande Fratello.
In segreto però Winston tiene un proprio diario, 
in cui appunta il ricordo di ciò che accade 
davvero… Dal capolavoro di Orwell, il 
pluripremiato regista scozzese Matthew Lenton 
riflette sulle forme di controllo che dominano nel 
nostro tempo e nelle nostre vite. 

30 Novembre  ↳ h. 21 
Teatro Palamostre 
 
 Peppe Dell’Acqua
 Massimo Cirri 
 La malattia tra parentesi
Giuseppe Dell’Acqua ha avuto la fortuna di 
iniziare a lavorare con Franco Basaglia 
partecipando all’esperienza di trasformazione e 
chiusura dell’Ospedale Psichiatrico di Trieste. 
Assieme a Massimo Cirri, celebre conduttore di 
Caterpillar su Radio 2,  raccontano i giorni, 
memorabili, in cui la malattia mentale fu messa 
“tra parentesi” e i malati – prima solo internati 
senza più nome – tornarono a essere cittadini, 
persone, individui da curare con dignità. 

15 Dicembre  
Teatro Palamostre
 
 Francesco Collavino
 Catastrofe ↳ h. 19

 Annamaria Ajmone
 Marcela Santander Corvalán
 Mash ↳ h. 21

Mash è una “miscela” coreografica fra due 
danzatrici – l’italiana Annamaria Ajmone e la 
cilena Marcela Santander Corvalán – dove la 
creazione si sviluppa in una relazione ibrida 
e dinamica e cita performance anni ’60, format 
televisivi, tutorial di danza ante litteram, 
all’insegna di una contaminazione fluida che 
possa creare qualcosa di totalmente nuovo. 
Nella prima parte della serata, la performance 
Catastrofe ci porta nel mondo creativo di 
Francesco Collavino, visual artist, interprete 
e coreografo italiano. Catastrofe è un’occasione 
generativa che mette in relazione il concetto di 
perdita e il concetto di creazione. 

 2019

12 Gennaio  ↳ h. 21
Teatro Palamostre
 
 Davide Enia
 L’abisso
Davide Enia di sbarchi a Lampedusa ormai 
ne ha visti molti. E di testimoni diretti di 
quanto succede su quella frontiera di acqua ne 
ha ascoltati anche di più: i pescatori e il 
personale della Guardia Costiera, gli operatori 
medici e i lampedusani, i volontari e le persone 
sbarcate sull’isola. L’abisso è fatto di una 
materia varia e viva, tesa e emozionante, ideale 
per fondere il racconto puro di uno dei migliori 
cantori teatrali agli antichi canti dei pescatori 
intonati lungo le rotte tra Sicilia e Africa, al 
cunto palermitano, dove l’elemento epico 
dallo scontro tra i paladini si sposta a 
un nuovo campo di battaglia: il mare aperto.

19 Gennaio  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Sotterraneo
 Overload
Overload è un bizzarro esperimento di “ipertesto 
teatrale” e anche una dichiarazione d’amore per 
lo scrittore americano David Foster Wallace e le 
sue ossessioni ricorrenti: il ruolo dei media nelle 
trasformazioni della società contemporanea, 
l’industria dell’entertainment, la capacità delle 
nuove tecnologie di frammentare la nostra 
esperienza e disabituarci alla profondità. 
I performer di Sotterraneo giocano con gli 
spettatori fra le tante possibilità di “distrazione” 
dal centro di un discorso conduttore. Overload 
si chiede se sia ancora possibile un’ecologia 
dell’attenzione nell’era di sovraccarico di 
informazioni del nostro tempo. 

25, 26 Gennaio  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Giuseppe Battiston
 Churchill
È possibile che un uomo da solo riesca 
a cambiare il mondo? Per molti, Winston 
Churchill è, in tal senso, un’icona del Novecento, 
è l'Europa, colui che, grazie alle sue scelte 
politiche, ha salvato l'umanità 
dall'autodistruzione durante il tragico trentennio 
1915 – 1945. Carlo Gabardini scrive per 
Giuseppe Battiston e lo fa incontrare con la 
figura di Churchill, indaga il mistero dell’uomo 
attraverso la magia del teatro, fra politica, 
eccessi, inconfondibili aspetti caratteriali, 
battute celebri e momenti privati.  

7, 8, 14, 15, 22
Febbraio  ↳ h. 21
9, 16, 21, 23 
Febbraio  ↳ h. 19
Teatro Palamostre 

 Fabrizio Arcuri
 Un intervento
Un intervento è un testo del drammaturgo 
inglese Mike Bartlett, che Fabrizio Arcuri mette 
in scena per la prima volta in Italia per Rita 
Maffei e Gabriele Benedetti. Sono loro 
A e B,  due amici che la pensano in modo 
diverso su tante cose, ma che sanno che cosa 
significa discutere di questioni importanti. 
Come la politica internazionale e gli interventi 
armati delle superpotenze che scatenano guerre 
civili in altri Paesi. Un intervento ci fa riflettere 
su quanto accade nel mondo mentre le nostre 
vite continuano apparentemente come sempre, 
fra amori, tradimenti, amicizie, piccoli egoismi 
quotidiani.

16 Febbraio  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Simona Bertozzi
 Joie de vivre
Il Manifesto del Terzo Paesaggio del 
paesaggista francese Gilles Clement 
sembra fornire un punto di vista e una serie 
di parametri concettuali formidabili 
per accostarsi alla diversità, a partire 
dall’osservazione del grande dinamismo che 
caratterizza le comunità vegetali e animali  
che si sviluppano in territori dove l’uomo 
è meno presente. Joie de vivre allora è 
un “elogio della diversità” dove la danza 
“fa spazio”, traccia un territorio in cui le cose 
accadono e dove l’inatteso è accolto come 
un’epifania, una rivelazione.

23 Febbraio  ↳ h. 21
Teatro S.Giorgio

 Aida Talliente
 Il Vangelo delle beatitudini
C’è un disperato bisogno di sperare e parlare di 
speranza.  Di vederla attuata in azioni concrete, 
cercarla, gridarla. Perlomeno è quanto Aida 
Talliente pensa debba guidare il suo nuovo 
percorso di creazione, “perché il bene è la fonte 
del sacro”. Il Vangelo delle beatitudini diventa 
una lettera scritta al mondo e incontra storie 
fragili eppure luminose di uomini e donne che 
osano ancora sperare nonostante esperienze 
difficili come il carcere, la morte, il peso del 
silenzio, l’ingiustizia.

24 Febbraio  ↳ h. 19
Teatro Palamostre

 Nicoletta Oscuro/Matteo Sgobino
 Parole–femmina
Parole–femmina è un libero adattamento 
di “Donne dagli occhi grandi”, raccolta 
di racconti e straordinari ritratti di donne, della 
scrittrice messicana Ángeles Mastretta.
Brevi biografie di una genealogia di madri, 
figlie, nipoti, zie e sorelle accomunate da dubbi, 
gioie, fragilità, deliri sentimentali e da una 
stupefacente brama di vita. Nicoletta Oscuro 
e la sua voce, la chitarra di Matteo Sgobino, 
ne fanno uno spettacolo di parole e musica del 
repertorio popolare e della canzone d’autore 
italiana, che con leggerezza e ironia racconta
la nostra umanità. 

2 Marzo  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Motus/LaMama New York
 Panorama
In greco, Panorama unisce la radice del verbo 
“vedere” e la parola “tutto”. Definisce la 
possibilità di “vedere il più possibile”, 
di intraprendere nuove avventure esistenziali, 
senza barriere o limiti all’orizzonte delle 
opportunità. Motus crea per il gruppo 
interetnico di performers de LaMama, il mitico 
teatro dell’East Village newyorkese, una 
biografia plurale e visionaria. Delinea per loro 
nuovi panorami esistenziali, dove il nomadismo 
diventa una proprietà intrinseca dell’esistere (e 
dell’essere artista). Una caleidoscopica 
performance sull’umano diritto all’essere in 
movimento, ai tempi di Trump.

9 Marzo  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Teresa Ludovico/Teatri di Bari
 Anfitrione
Il doppio, la costruzione di un “Io” fittizio, il furto 
o la perdita dell’identità garantita da un ruolo 
sociale, sono i temi – per molti versi ancora 
attualissimi – del classico di Plauto di 2000 anni 
fa. La regista barese Teresa Ludovico trasloca la 
vicenda in un’atmosfera bollente e schizofrenica 
del Sud, in cui altalenano sei attori e un 
musicista, tra la Terra e l’Olimpo. Anfitrione 
e Alcmena ci appaiono figure di un mondo 
tutt’altro che tranquillizzante: un mondo 
dominato dalla violenza fisica, in cui la  vendetta 
privata è l’unica forma di giustizia, esattamente 
come nelle dinamiche che prosperano nelle 
organizzazioni criminali, nelle mafie e camorre 
di ogni genere e livello.

14 Marzo  ↳ h. 21
Teatro Palamostre

 Compagnia Pippo Delbono
 La gioia
C’è chi li chiama solo “diversi” ed emarginati, 
rifugiati da non accogliere, barboni da tenere in 
strada, ma per Pippo Delbono da 30 anni  
sono la sua compagnia, una famiglia teatrale di 
luminose fragilità. Che poi sono quelle di tutti, 
se solo avessimo il coraggio di ammetterlo. 
E con loro, Delbono cerca questa volta  di 
realizzare ogni giorno uno spettacolo fatto 
interamente solo di una cosa: di gioia.
Ecco allora il circo, i clown e i balli. Ecco pure il 
ricordo di uno sciamano che con la follia libera 
le anime. Malinconie di tango, grida soffocate, 
barchette di carta e fiori, tanti fiori, che 
esplodono di colori come la gioia, quando 
arriva, all’improvviso.

21 Marzo  ↳ h. 21
Teatro S. Giorgio

 Giuliano Scarpinato
 Se non sporca 
 il mio pavimento
Una donna-bambina di mezza età che vive in 
casa con gli anziani genitori e sogna Antibes, 
un adolescente dalle 12 diverse identità 
facebookiane, un parrucchiere di 54 anni dalla 
personalità labile. Sono i personaggi ispirati 
a un fatto di cronaca nera di due anni fa, 
l’assassinio dell’insegnante Gloria Rosboch. 
Giuliano Scarpinato crea un cortocircuito 
fra storia reale e mito, citando Heiner Müller, 
l’universo melò di Fassbinder, e soprattutto le 
Metamorfosi di Ovidio e il mito di Narciso, per 
parlare dell’adolescenza come esperienza della 
labilità e vulnerabilità dell’identità e del corpo.  

24 Marzo  ↳ h. 19
Teatro Palamostre

 Nicoletta Oscuro/Hugo Samek/
 Matteo Sgobino
 Tiempo detenido

C’è un libro che sa raccontare l’attesa e la 
speranza di cambiamento di chi vive, per un 
periodo della sua vita, dentro a un carcere. 
È “Il giardino di cemento armato. Racconti
dal carcere”, una raccolta di 26 racconti 
scritti da detenuti delle carceri di tutta Italia,
a cura di Antonella Bolelli Ferrera. Tiempo 
detenido prova a restituirceli in un intreccio 
fra parola, canto e musica attraverso pagine 
di vita: la vita “dentro”, con le sue regole,
 i suoi rituali, i pensieri, le paure, i desideri 
e soprattutto l'attesa.

29, 30 Marzo  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 

 Agrupación Señor Serrano
 Kingdom
Come nel più esotico dei cocktail, Kingdom 
miscela la vera storia del frutto del peccato 
originale, la banana, con King Kong, un discorso 
sul consumismo, la pubblicità, il punk rock. 
E ancora, supermercati, multinazionali, colpi di 
stato, bestialità, trap music, uomini molto 
macho, in un party senza fine. Torna sulla scena 
di Contatto l’esplosiva Agrupación Señor 
Serrano, la compagnia Leone d’argento 2015, 
con i suoi microuniversi anticonformisti, in un 
vortice di video, performance, modellini in scala, 
danza, oggetti e musica dal vivo. 

6 Aprile  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 

 Giorgina Pi
 Settimo cielo
Caryl Churchill, ancora poco nota in Italia, 
è però una delle più smaglianti autrici del teatro 
mondiale e Settimo Cielo è il suo capolavoro. 
Giorgina Pi, regista di Bluemotion e del 
collettivo romano Angelo Mai, coniuga messa 
in scena, ricerca visuale e musica dal vivo per 
raccontare il viaggio di un gruppo famigliare 
ritratto in due epoche diverse, l’Africa coloniale 
vittoriana di fine Ottocento e la London 
swinging della rivoluzione sessuale di fine anni 
’70. Immerso in una dimensione queer e punk, 
Settimo Cielo deborda tra continenti e secoli, 
a testimonianza di un’idea di vita stessa: 
essere quello che si vuole essere, non quello 
che si può.

17 Aprile  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 

 Mario Martone
 Tango glaciale reloaded

Senza dubbio Tango glaciale si può considerare 
uno spettacolo che ha cambiato la storia del 
teatro di ricerca in Italia. Nel 1982 debuttava nei 
Quartieri spagnoli a Napoli rivelando il talento 
di Mario Martone e il suo mondo visivo e sonoro 
del tutto rivoluzionario. A 36 anni da quel 
debutto, il suo autore lo riporta in scena in un 
“reload” a sorpresa, con attori delle nuove 
generazioni. La meccanica visiva di Tango 
glaciale è l’attraversamento di una casa 
passando attraverso 12 ambienti e altrettante 
diverse scenografie, con un cambio scena ogni 
cinque minuti. 

25 Aprile  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 

 Marta Cuscunà
 È bello vivere liberi!
È bello vivere liberi! è lo spettacolo di esordio 
di Marta Cuscunà, ancora oggi nel suo 
repertorio, e il primo di una serie dedicata alle 
resistenze al femminile. Nella forma di un 
monologo civile reinventato dall’impiego 
popolare del teatro di figura e di burattini, lo 
spettacolo ripercorre la biografia di una giovane 
partigiana di Ronchi dei Legionari (il paese di 
origine di Marta), Ondina Peteani, giovanissima 
staffetta, prima, e partigiana attiva e coraggiosa 
fino alla sua deportazione nei lager nazisti, a soli 
19 anni. ‘È bello vivere liberi!’ è l’ultima frase che 
Ondina Peteani ha scritto a poche settimane 
dalla morte, quando, in ospedale, il medico le 
chiese di scrivere, a occhi chiusi, la prima frase 
che le fosse venuta in mente.

3, 4 Maggio  ↳ h. 21
Teatro Palamostre 
 
 Tiago Rodrigues
 By heart
By heart inizia da una storia: quella di una donna 
che, diventata cieca, chiede al nipote 
di scegliere per lei un libro da imparare 
a memoria. È la storia della nonna di Tiago 
Rodrigues, regista portoghese, oggi fra 
i più affermati del teatro contemporaneo 
europeo. Ma cosa significa "imparare un testo 
a memoria"? Dieci spettatori a sera sono invitati 
a compiere questo gesto. Un gesto tanto intimo 
quanto politico, che travalica i confini di teatro, 
finzione e realtà.  By heart è una lotta contro il 
tempo, l’oblio, l’idea di invecchiare e l’assenza.
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Calendario 18 19

 Biglietti singoli 

Il canto della caduta/1984/La malattia
tra parentesi/Mash + Catastrofe/L’abisso
/Overload/Churchill/Un intervento
/Joie de vivre/Il Vangelo delle beatitudini
/Panorama/Anfitrione/La gioia/Se non sporca 
il mio pavimento/Kingdom/Settimo cielo
/Tango glaciale reloaded/È bello vivere 
liberi!/By heart

Ridotto: over 65 anni e under 26 anni; 
disoccupati e cassintegrati; Libreria Friuli, 
Banca di Udine, Touring Club Italiano, CDU 
Circolo Dipendenti Università di Udine, ARCI.
Studenti: studenti di ogni grado e universitari.

L’Assemblea

Parole–femmina/Tiempo detenido

L'Assemblea + 1 spettacolo a scelta 
fra 1984/La malattia tra parentesi

Un intervento + 1 spettacolo a scelta 
fra Joie de vivre/Vangelo delle beatitudini

 ContattoCard
 ContattoCard×10 spettacoli

ContattoCard è un pacchetto libero di biglietti 
prepagati da utilizzare quando vuoi 
e con chi vuoi valido per 10 spettacoli della 
Stagione. 

ContattoCard×10 prevede in omaggio 
la nuova shopper in cotone bio 
di Teatro Contatto 37 e una replica 
(una data a scelta) di L’Assemblea. 

Se acquisti la tua ContattoCard entro il 30 
settembre avrai diritto a uno sconto del 10%!

ContattoCard×10

Ridotto: over 65 anni, under 26 anni, CDU 
Circolo Dipendenti Università di Udine, ARCI. 
Studenti: studenti di ogni grado e universitari.

 ContattoCard 
 FullSpecial×23 Spettacoli

ContattoCard FullSpecial è un pacchetto 
speciale di biglietti per tutti e 23 gli spettacoli 
della Stagione, è valido per 1 persona, non è 
nominativo. ContattoCard FullSpecial prevede 
in omaggio la nuova shopper e la t-shirt in 
cotone bio di Teatro Contatto 37.

Se acquisti la tua ContattoCard entro il 30 
settembre avrai diritto a uno sconto del 10%!

ContattoCard FullSpecial

A Teatro Contatto è possibile usare 
i buoni spesa di 18app e della 
Carta del docente. I buoni possono 
essere usati per acquistare biglietti
singoli e ContattoCard.

↘  Intero Ridotto Studenti
Euro 20.00  17.00  12.00 

↘  Intero Ridotto Studenti
Euro 10.00  7.00  5.00 

↘  Intero Ridotto Studenti
Euro 7.00 5.00 5.00
 
↘  Posto unico 
Euro 22.00 

↘  Posto unico 
Euro 30.00 

↘    Intera Ridotta Studenti 
Euro 160.00  130.00  95.00 

Euro 270.00 

Teatro Contatto 37
è un progetto ideato 
e a cura di
CSS Teatro stabile 
di innovazione del FVG 

con il sostegno di 
MIBAC — Ministero 
per i beni e le attività culturali 
Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia
Comune di Udine
Fondazione Friuli

Partner progetto T×2 
Teatri Palamostre e S. Giorgio
Conservatorio statale 
di musica “Jacopo Tomadini” 
Università degli Studi di Udine

main sponsor
Amga Energia & Servizi
società del Gruppo 
Hera Comm 

e con
Banca di Udine
Grafiche Filacorda

sponsor per gli arredi 
Moroso

al Blubar
nuova gestione

Biglietteria Teatro Contatto
Udine, Teatro Palamostre
piazzale Paolo Diacono 21 
T +39 0432 506925
F +39 0432 504448    
biglietteria@cssudine.it 
   
www.cssudine.it

Orario: da lunedì a sabato 
ore 17.30 – 19.30.
Prevendita online sul circuito 
Vivaticket. Le sere di 
spettacolo la biglietteria 
del teatro dove si svolge 
la rappresentazione 
apre un’ora prima dell’inizio. d
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Teatro Contatto↳Stagione 37 
T×2↳Teatri Palamostre+S. Giorgio
Biglietteria

Teresa Ludovico/Teatri di Bari Anfitrione — ph. Valentina Pavone Agrupación Señor Serrano Kingdom — ph. Vicenç Viaplana

Compagnia Pippo Delbono La gioia

Settimo cielo Giorgina Pi — ph. Futura Tittaferrante

Mario Martone Tango glaciale reloaded — ph Mario Spada


